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Discorso per SISD      di Giancarlo Bassi
Carissimi amici,

Grazie  anzitutto per aver accettato di entrare a far parte della squadra distrettuale dell’annata 2007-2008 e grazie per essere intervenuti oggi così numerosi.

Mancano, per ragioni professionali, solo quattro amici, che sono peraltro rappresentati da un componente delle loro rispettive Commissioni, da essi delegato, sicchè la squadra è veramente al completo, e questo mi pare di ottimo auspicio per questo avvio di attività in preparazione della prossima annata, in cui sarà nostra responsabilità gestire ed amministrare lo splendido Distretto di cui abbiamo la fortuna di far parte.

Voi tutti sapete che oggi siamo qui per informarci, formarci, ed affiatarci, in conformità con gli indirizzi del Board of Directors, che, da alcuni anni, ha posto la Formazione fra i sette punti del piano strategico, cui è affidato lo sviluppo del Rotary nel suo secondo secolo di vita.

Uno dei grandi punti di forza del Rotary, amici, sta nella dinamicità di quella staffetta universale, che porta all’avvicendamento dei dirigenti dei Club, dei Distretti e del Rotary International, fornendo ogni anno forze fresche, nonché energie ed entusiasmo rinnovati, ai vertici degli organismi in cui il nostro Sodalizio si articola. 

Nella notte fra il 30 giugno ed il 1° luglio, il ROTARY INTERNATIONAL ritira dal fronte un esercito, addestrato, di alcune decine di migliaia di persone, sparse in 170 paesi, per sostituirlo con un esercito di reclute, la cui grande forza è l’entusiasmo e la freschezza, ma che evidentemente necessitano di formazione, attività alla quale, in relazione a questo, viene dedicato il quadrimestre che precede la loro entrata in carica.

Il ciclo primaverile di Formazione si articola in un certo numero di eventi: ai tre statutari, che sono il SISD, che si celebra oggi, il SIPE, dedicato ai Presidenti Eletti dei Club, per i quali la partecipazione è obbligatoria, e la Assemblea Distrettuale, pure obbligatoria per i Presidenti Eletti, ma fortemente raccomandata anche agli altri dirigenti dei club ed a tutti i soci, io affiancherò, come d’uso nel Distretto, il SISE, per i Segretari Eletti, che si svolgerà in contemporanea al SIPE, a Faenza il 24 marzo, ed una mezza novità, che è il preSEFR, giornata di formazione sugli aspetti applicativi della Fondazione Rotary, che terrò a Modena il 14 aprile, ed a cui sono chiamati a partecipare ancora una volta i Presidenti nonchè i delegati di Club per la Fondazione.

Come vedete l’enfasi sul Presidente di Club è molto forte, perché una ricerca, commissionata dal ROTARY INTERNATIONAL a consulenti esterni specialisti in Formazione, ha individuato proprio nel Presidente Eletto l’anello debole della conoscenza rotariana.

E quindi, amici, a questa figura noi dobbiamo riservare grandissima attenzione e supporto.

Anche perché, non dimentichiamolo, essa è al vertice del Club, che è il centro vero dell’universo rotariano: è nel Club che nasce l’Amicizia, è nel Club che prende concretezza quella filosofia del Servire di cui da oltre cent’anni siamo portatori e leader, nel mondo, è nel Club che vengono custoditi quei valori irrinunciabili ed immodificabili che Paul Harris ci ha tramandato, e che si sostanziano nella qualità professionale, umana ed etica dei soci, è nel Club che prendono corpo le iniziative che sono ragione di vita per la Fondazione Rotary, è dal Club che il Rotary si irradia nel territorio e nella comunità, per trasmettere all’esterno l’immagine, che ci appartiene, o che deve diventare nostra, laddove già non lo sia, di un pezzo attivo e visibile della società, impegnato, con tutti i suoi soci, a fare del bene nel mondo.

Vedete, in questa breve premessa, vi ho già anticipato alcuni punti della mia visione del Rotary, che sentirete spesso evocare da me nel corso dell’anno, e cioè l’indispensabilità della Formazione, la Centralità dei Club, l’elitarietà professionale ed etica del Rotary, di cui tanto bene ci parla in termini di servant leadership il nostro caro Beppe Bellandi, e la dimensione e la concretezza del fare e del far sapere rotariano.

E noi, che siamo qui, dirigenti del Distretto, che missione abbiamo e che spazi dobbiamo occupare ?? Il Distretto, amici, non è altro che una struttura amministrativa di supporto, ed a noi che, per l’esperienza vissuta nell’ambito dei nostri Club, abbiamo acquisito sul campo una buona conoscenza del Rotary, a noi, come squadra dirigente, spetta il compito da dare supporto ai Club per aiutarli a perseguire al meglio gli scopi del ROTARY INTERNATIONAL.

Tutti insieme, io, voi, Assistenti e Presidenti di Commissioni,  ed i Presidenti di Club,  diamo vita al Piano Direttivo Distrettuale, che è il modello organizzativo cui il ROTARY INTERNATIONAL affida il compito di presidiare ed incrementare l’efficienza, e la continuità d’azione, fra annate successive, nelle cinque aree topiche di attività che sono l’effettivo, i progetti, locali ed internazionali, la Fondazione Rotary, l’Amministrazione e le Pubbliche Relazioni.

Il PDD è stato pensato proprio per avvicinare il Distretto ai Club, per il tramite di quella figura di snodo e di collegamento, che è l’Assistente del Governatore, risorsa chiave cui viene affidato il compito di indirizzare, sostenere, consigliare i Club. L’Assistente del Governatore, vivendo nei club che gli sono stati assegnati, ne conosce i punti di forza e di debolezza, e ne costituisce un punto di riferimento, autorevole, credibile ed affidabile, in grado di proporre, al bisogno, soluzioni personalizzate ed interventi mirati. 

Sempre con l’approccio amichevole, sensibile e discreto, proprio di un consulente del Presidente del Club, che rappresenta, non dimentichiamolo mai, un’entità sovrana ed autonoma. 

Sempre con la ferma consapevolezza che tutti noi, ed io per primo, siamo qui per essere al servizio dei Club.

Tutto questo è già stato trattato, con gli amici Assistenti, in occasione dei nostri due incontri novembrini, e dunque essi sanno già perfettamente di che cosa stiamo parlando. 

Anzi sono già scesi in campo, e si sono misurati in concreto su questi temi, tenendo, ciascuno  con i Presidenti del proprio gruppo, quegli incontri preSIPE, che io avevo raccomandato per dare agli stessi Presidenti una prima informativa sul modo migliore di iniziare a prepararsi, in vista dell’annata che ci attende.

E le Commissioni?? Alcune di esse, amici, sono finalizzate ad un corretto funzionamento del Distretto, alle sue manifestazioni, ai suoi eventi, alla sua amministrazione, altre sono di carattere culturale, ed altre ancora dedicate invece ad argomenti di tipo operativo, sui quali - e mi riferisco in particolare a quelle dedicate a quei temi, di cui parleremo fra un istante, che il Presidente Internazionale ha definito come aree di intervento prioritarie - esse possono e devono essere di stimolo e di supporto alle attività dei club. 

Proprio in relazione a questo, io ho cercato di comporre le Commissioni anche in un’ottica di copertura territoriale a livello distrettuale, perché i loro rispettivi componenti possano, senza eccessivi spostamenti, intervenire nei club, se e quando necessario ed opportuno, e comunque sempre su chiamata del Presidente, e col coinvolgimento e il coordinamento dell’Assistente.

E’ evidentemente importante che il flusso della comunicazione all’interno del Distretto segua un iter ben preciso, ed io vi mostro lo schema, semplicissimo, che evidenzia, l’ho detto prima, come l’Assistente sia il perno della comunicazione con i club. Le Commissioni si rapportano con i club per suo tramite e/o per il tramite del Governatore. E’ un punto importante, perché il primo passo verso l’efficienza, che è il nostro comune obbiettivo, è rappresentato dalla assenza di sovrapposizioni, interferenze, confusioni di ruoli e competenze.

Questo detto, è opportuno che, così come gli Assistenti riprenderanno a lavorare con i loro Presidenti da domani, anche i Presidenti di Commissione convochino, in tempi brevi, una riunione della loro Commissione, per iniziare a delineare un piano di attività, che, in particolare per quanto riguarda le aree di intervento prioritarie del Presidente Internazionale, desidererei venisse brevemente illustrato in sede di Assemblea a Siena, il 5 maggio, da ciascuno dei Presidenti delle Commissioni a tali argomenti dedicate. 

Gli obbiettivi delle Commissioni sono per molte di esse esplicitati dallo stesso appellativo che rispettivamente le definisce. Per quelle che già esistevano quest’anno – e sono la grande maggioranza – il primo criterio di azione che raccomando è quello della continuità: quindi io pregherei i Presidenti “nuovi” di mettersi in contatto con i loro omologhi dell’anno corrente per sapere su quali iniziative essi siano attivi, e portare a termine, fra esse, quelle che non dovessero andare a conclusione prima del cambio dell’annata, naturalmente ad esse aggiungendo quanto riterranno di attivare a loro volta.

Cerchiamo di non lasciare nulla a metà strada: sarebbe gravemente diseducativo nei confronti dei Club, e accrediterebbe all’esterno l’immagine di un’associazione che esaurisce la sua attività nelle parole, senza passare ai fatti. Questo non ce lo possiamo permettere, anzi tutti dobbiamo sentirci impegnati a ridurre le distanze fra le parole e l’azione perché, me lo avete già sentito dire tante volte , il Rotary è fare, fare, fare.

Tenete presente che la Segreteria Distrettuale 2007-2008 è a vostra disposizione per dare a chi ne necessiti ogni informazione utile a stabilire un contatto con le precedenti Commissioni, ed io sarò ben lieto di ascoltare, in alcuni casi già l’ho fatto, quei Presidenti che desiderassero avere da me qualche chiarimento, qualche input, o un cenno di condivisione dei loro intendimenti.

In ogni caso, così come mi attendo di ricevere dagli Assistenti rapporti periodici sullo stato dei Club loro assegnati, mi sarà molto gradito ricevere dalle Commissioni, resoconti sintetici delle loro riunioni e dell’avanzamento delle rispettive attività. Questo sarà utile anche a costruire gradualmente, in corso d’anno, quel quadro complessivo di attività, che vorrei poter presentare al Congresso Distrettuale in maggio 2008.

Bene amici, dopo questa introduzione, io dovrei fare una rapida presentazione dei presenti,

ma penso di potermene astenere, a risparmio di tempo,  perché, grazie all’identificazione che ciascuno di voi ha di fronte a sé sul tavolo, potrete collegare i volti degli amici agli incarichi elencati nelle due tabelle, che abbiamo inserito nella vostra carpetta, unitamente all’organigramma.

Passerei quindi alla presentazione del tema annuale lanciato dal Presidente Internazionale 2007-2008, Wilfrid  Wilkinson in occasione della Assemblea Internazionale che si è tenuta a San Diego qualche settimana fa, continuando poi con qualche indicazione sulla Fondazione Rotary, e sugli obbiettivi che ci proponiamo per la nostra annata nell’ambito del Distretto.

IL TEMA ANNUALE

Nel suo intervento, in apertura della prima sessione plenaria del lunedì 29, il Presidente eletto  Wilfrid Wilkinson ha esordito evocando la magia del Rotary, che consente a tutti noi, persone normali, di fare cose straordinarie, che ci consente di aprire il nostro cuore a persone che diversamente non avremmo mai potuto incontrare, che ci consente di esprimere amore al nostro prossimo, perché il Rotary si basa sull’amore degli esseri umani verso altri esseri umani.

Ecco il concetto di condivisione ed il motto “Rotary shares”(Rotary è condivisione) che ci accompagnerà nella prossima annata, e che Wilfrid ha declinato secondo ogni aspetto dell’attività Rotariana, invitandoci a condividere il Rotary attraverso le iniziative di club (i club rappresentano le braccia dell’organizzazione, senza le quali il Rotary non esisterebbe), attraverso l’azione professionale e l’affermazione degli ideali etici che ci sono proprii, attraverso l’azione di interesse pubblico, al servizio della Comunità, attraverso l’azione internazionale, attraverso l’impegno verso le giovani generazioni.

Particolare accento Egli ha riservato alla necessità di porre  grande attenzione a migliorare i Club e a consolidarne l’effettivo, chiedendo loro un Socio netto in più, e proponendo un riconoscimento, un distintivo con la scritta “sponsor”, per coloro che avranno proposto un nuovo socio e che il Governatore potrà assegnare in occasione della visita ufficiale al Club.

Le aree di intervento prioritario proposte da Wilfrid  restano quelle dell’attuale Presidente  Boyd:. Acqua, Sanità e Fame, e Alfabetizzazione, argomenti fra loro concatenati, che necessitano l’uno dell’altro, e che sono già da alcuni anni al centro della scena e ci auguriamo  restino oggetto di attenzione continua, in quanto grazie all’accesso all’acqua potabile, alle migliori condizioni sanitarie ed alla capacità di leggere e scrivere, molte delle persone che oggi necessitano del nostro aiuto, saranno in grado domani di provvedere a se stesse. E dunque è nostro dovere incoraggiare i Club ed i rotariani ad intraprendere progetti in queste aree, per attivare un processo che in prospettiva si autosostenga, dopo essere stato avviato.

Teniamo presente, amici, che è la disperazione di chi vive ai margini della società che accende ed alimenta molti conflitti, e dunque le nostre attività umanitarie ed educative sono importanti anche per disinnescare le tensioni e dare un contributo alla comprensione mondiale ed alla pace, che è lo scopo finale del nostro sodalizio.

 La quarta area di azione prioritaria, è poi quella della Famiglia del Rotary, strategica, ha detto Wilf, per assicurare la sopravvivenza del Rotary nei decenni futuri.

Nel far fronte a queste emergenze, le nostre azioni devono essere informate ad amore e cortesia, ha proseguito Wilf, nel suo messaggio: offrire un pasto ad un povero affamato vi consentirà di saziare la sua fame, condividerlo con lui vi consentirà di nutrire anche la sua anima.
E accanto alle grandi iniziative del Rotary (Polio Plus, Programmi 3H , grandi Progetti) Wilfrid ha sottolineato la dignità delle piccole cose che il Rotariano può fare ogni giorno, in termini di  amore e gentilezza, quelli che ha definito, usando le parole del poeta Wordsworth: “i piccoli atti dimenticati e senza nome che rappresentano la parte migliore della vita  di chi è buono”.

L’amore e la gentilezza sono alla base del Rotary, sono alla base della condivisione del nostro tempo, delle nostre competenze, delle nostre conoscenze, dei nostri agi, in una parola sola, dei nostri talenti.  

Quanto più sapremo condividere, noi tutti, individualmente, tempo ed energie, vale a dire quanto più sapremo partecipare alle attività dei nostri Club e del nostro Distretto, noi e con noi tutti i componenti della famiglia Rotariana, tanto più i nostri Club saranno in grado di servire la comunità locale ed il resto del mondo.

Quindi un forte appello ad una maggiore partecipazione cui in conclusione del suo intervento, Wilfrid ci ha impegnato facendoci alzare in piedi e chiedendoci di gridare un triplice  “sì”  , a mo’ di giuramento, in risposta a ciascuna di queste tre domande: 

Amate il Rotary ?






Servirete il Rotary ?






Condividerete il Rotary ?

…….e l’assemblea per tre volte ha gridato :  sì  sì  sì    !!!


Ed io mi auguro che anche ciascuno di voi si senta impegnato dai sì che anch’io ho con convinzione pronunciato..

FONDAZIONE ROTARY

Il chairman eletto della Fondazione Rotary per l’anno prossimo sarà Bichai Rattakul, che succederà a Luis Giay.

Quest’ultimo ci ha parlato delle performance della Fondazione (il cui 90° anniversario cade proprio nel 2007) nell’ultimo anno consuntivato, che è il 2005/2006:

· le  donazioni  e le  entrate  per  interessi hanno raggiunto  i 162  mil. di USD.

· il  Fondo Permanente  ha superato i 500 ml. 

· le sovvenzioni umanitarie hanno registrato un forte aumento e superato i 30 ml.; in particolare i  m.g. sono aumentati del 19 % come numero, del 28% come valor medio unitario e l’utilizzo  dei FODD  è cresciuto del 24%. 

· nonostante questo forte impegno  sul versante umanitario, anche  quello sul versante educativo si è  mantenuto,  le  borse di  studio  sono  rimaste invariate come numero mentre i GSE sono  passati al n° .record di 515 in un anno.

Ma più che la concretezza di Giay, tipica di un amministratore,  quello che è piaciuto all’Assemblea è stato il discorso di Bichai Rattakul, prossimo chairman, che non ha fatto leva sui numeri, bensì sui sentimenti, che ha parlato più al cuore che al portafoglio – e parlare al cuore è il sistema più efficace per far aprire il portafoglio - che ha sviluppato in chiave F.R. il tema della “condivisione”, che ha sottolineato l’importanza che il Rotary venga costruito dal basso, dai Club, dai singoli rotariani, dalla loro gioia di servire in prima persona,  dall’amore che essi pongono nel loro servizio; mi sono notato una frase:   “la partecipazione diretta ai progetti infonde amore nel servire , senza questo sentimento il servizio non avrebbe alcun senso….”

 Io ne sono sempre stato convinto: non è tanto il quanto che conta quanto il modo…

 Noi abbiamo la fortuna, ha detto Bichai,  di far parte del sogno di Arch. Klumpf , quello di fare del bene nel mondo: ”io , ha proseguito, non ho obbiettivi specifici; il vostro è  il mio obiettivo, il vostro obiettivo è quello della Fondazione. Non ho obbiettivi, ma ho dei sogni che vorrei potessero diventare realtà”.

Il primo è quello della polio plus:  la guerra non è ancora vinta, la battaglia deve andare avanti! la nostra promessa deve essere mantenuta!  Il sogno deve realizzarsi. Abbiamo già raggiunto l’obiettivo di sottrarre alla malattia almeno cinque milioni di persone, e non possiamo ora far finta di niente, come se il discorso fosse finito.  Mollare adesso significherebbe sprecare il lavoro di vent’anni.

            Il secondo è quello della partecipazione diretta dei rotariani ai progetti di servizio, nel

            principio che il Rotary  è condivisione. Il mio sogno, ha detto Bichai, è che ogni rotariano

            possa vivere ogni anno la gioia  di partecipare  direttamente ad un progetto: “il potere 

           della partecipazione è tale da trasformare la nostra vita e quella di chi beneficia della 

           nostra assistenza”.


Il terzo è che club e distretti mantengano vivi i contatti con gli alunni della F. e che aprano

             loro le porte dell’affiliazione.


Il quarto è la comprensione internazionale e la pace: e riallacciandosi a quello che egli ha

            Detto di considerare il suo più grande successo di diplomatico, il trattato di pace fra

            Tailandia e Vietnam del 1976, quando egli era Ministro degli Esteri della Tailandia, ha posto

            Particolare enfasi sui Centri Rotariani della Pace ed il nuovo programma di studi

            professionali sulla pace….


Per costruire un mondo migliore, ha detto Bichai, occorre il contributo di tutti, dal basso, un mattone alla volta, proprio come furono costruite le piramidi; un blocco per volta.


Se saremo pronti a condividere i nostri talenti, i nostri sogni si trasformeranno in realtà, dando così concretezza all’ideale di fare del bene nel mondo. E la Fondazione ci potrà dare un grande aiuto…

GLI OBBIETTIVI DEL DISTRETTO

EFFETTIVO

· Aumento di un socio netto per club, compatibilmente con la qualità rotariana, cui ho fatto cenno dianzi e di cui mi pare importante richiamare qui i termini in maggior dettaglio:

· il buon carattere, che significa capacità di aprirsi a relazioni amichevoli, e capacità di essere tolleranti. Ricordiamoci sempre le parole di Paul Harris: “l’amicizia è la roccia su cui ho fondato il Rotary, la tolleranza è il cemento che lo ha tenuto insieme”. Questo vale anche oggi, più che mai. E laddove manca il buon carattere, qualche difficoltà si incontra.

· La rappresentatività professionale, che è l’essenza prima del nostro stato di rotariani; è una peculiarità che ci appartiene, ne abbiamo la primogenitura; è un punto di distinzione, e di qualificazione, rispetto a tutti gli altri Club di servizio.

· E ancora l’integrità, connotazione irrinunciabile della nostra professionalità. Dal connubio di professionalità ed etica, amici, si origina e trae vigore il Servizio, e quella leadership di cui ciascuno di noi si troverà ad essere attore, tanto più quanto più egli si porrà al servizio degli altri.

· E infine la condivisione dei nostri valori, che si chiamano libertà, solidarietà, rispetto della dignità di ogni uomo, generosità e disponibilità al Servizio.


Il rispetto costante, anno dopo anno, di questi requisiti, nella scelta dei candidati, rappresenta la migliore difesa e la più efficace riaffermazione dei nostri principi, ed esso è fondamentale, amici, per non incrinare quell’orgoglio di appartenenza, che ciascuno di noi deve sentire in sé, e che ci fa passare dalla presenza per dovere, a quella per piacere, e che assicura ai nostri club quella spontanea e fattiva partecipazione, che  rappresenta un atto di doverosa riconoscenza nei confronti del sodalizio che ci riserva questa privilegiata appartenenza, e di rispettosa sensibilità nei confronti degli altri soci.


A proposito di partecipazione, amici, noi abbiamo bisogno più di motivazioni che di


 regole, ma anche queste ultime vanno tenute d’occhio, se vogliamo che il nostro futuro

             sviluppo sia armonico e coerente con la nostra storia.

Allora no a chi non si fa vedere e non partecipa, apprezzamento e riconoscimenti, invece, a chi c’è e fa, perché il Rotary, non mi stancherò mai di ripeterlo, è fare.

Allora, amici Assistenti, nei club fate attenzione a come si muove l’assiduità, parlatene con i vostri Presidenti; e fate attenzione anche al fatto che le riunioni mensili dei club siano sempre le quattro statutarie, perché nessuno di noi ha il diritto di sottrarre ad un rotariano di qualunque parte del mondo, il piacere di unirsi a noi, quando si trovi in visita dalle nostre parti, adempiendo fra l’altro ad un suo diritto/dovere di compensazione.

Parlando di partecipazione, non possiamo non riferirci anche alle riunioni distrettuali La promozione di questi eventi  è, amici Assistenti, uno dei vostri compiti

istituzionali.

Certamente una parte importante delle comunicazioni che dalla Segreteria verranno inviate ai club,ed a voi, verterà su questo argomento, perché questi incontri, che sono fondamentali per il Rotary, sia in termini di formazione che di motivazione, devono essere promossi per tempo ed a più riprese, con l’obbiettivo di ottenere la massima partecipazione. 

ESPANSIONE

· L’obbiettivo è la costituzione di un nuovo club, laddove ne esista la potenzialità e la possibilità di costituirlo in amicizia ed in armonia con i club già presenti sul territorio. No, amici, a nuovi club, il cui presupposto origini da un desiderio di divisione, di contrapposizione, di separatezza: non ci può nemmeno sfiorare l’idea di far nascere club di soppiatto, o sulle ceneri di altri, o contro altri, perché questa sarebbe l’antitesi del Rotary, che viceversa noi vogliamo e dobbiamo servire. Attenzione anche ad avvallare, anzi scoraggiamoli con decisione, i trasferimenti immotivati di soci dai club periferici verso quelli più centrali – mi riferisco evidentemente alle grandi città – perché questo rischia di compromettere l’efficienza dei club cedenti.

  FONDAZIONE ROTARY 


Il nostro primo obbiettivo deve essere  quello di tendere col massimo impegno alla contribuzione di 100 dollari per socio al F.A.P. che è il motore di tutte le attività della Fondazione. Il modello che trovate nella vostra carpetta sarà distribuito ai Presidenti al SIPE, con preghiera di riconsegnarlo al più tardi in Assemblea, per consentirci di fare una previsione su quanto potremo, l’anno venturo, donare in termini di contribuzione a questo fondo. Gli Assistenti eserciteranno naturalmente un accurato follow up su questa materia. 

Il nostro distretto è tradizionalmente generoso nelle contribuzioni, pur con un andamento variabile di anno in anno, e con ovvie differenziazioni territoriali, mentre è generalmente meno attivo nella partecipazione ai programmi della Fondazione, e particolarmente nella fruizione delle sovvenzioni che essa eroga, anche se molti programmi dei club potrebbero essere sovvenzionabili.

Io vorrei cercare di stimolare un maggiore utilizzo dei programmi della Fondazione, da parte dei club, cercando di renderli più capaci di “usarla”, e questo è il nostro secondo importante obbiettivo.

Allo scopo, io ho inserito nel ciclo di formazione 2007/08 un Pre-SEFR, che si terrà, a Modena, il 14 aprile, fra SIPE e ASSEMBLEA, più o meno contestualmente all’avvio della programmazione dei progetti nei club. 

Questo incontro avrà un taglio strettamente operativo e didattico, con lo scopo di fornire ai Presidenti di club e ai loro delegati per la F.R., le istruzioni per l’uso delle sovvenzioni, paritarie e semplificate, delle borse di studio, degli Ambasciatori e per la Pace, e degli scambi dei gruppi di studio, dando loro anche i riferimenti di chi può fattivamente aiutarli, in caso di bisogno.

A proposito di Fondazione desidero darvi l’annuncio di un evento per me molto gratificante, e spero lo sia anche per tutti voi e l’intero Distretto: l’1/2 marzo 2008 terremo a Bologna il Seminario nazionale dei Borsisti, in arrivo e in partenza da tutti i Distretti Italiani, comprendendo anche i gruppi GSE.



Della celebrazione di questo evento nel nostro Distretto, sono particolarmente lieto, perché esso contribuirà, fra l’altro, a mantenerci nella posizione di evidenza, a livello nazionale, che pienamente meritiamo.



Un secondo annuncio riguarda il GSE 2008, che faremo col Distretto 7510 del New Jersey. Come d’uso, il nostro gruppo partirà a metà aprile per rientrare a metà maggio, insieme agli americani che resteranno con noi fino a metà giugno circa.  

FORMAZIONE


Ne ho già parlato a lungo, in avvio, come di una delle attività strategicamente più importanti cui dobbiamo dedicarci. 


Noi inviteremo i Club a nominare un Istruttore, e la Commissione Distrettuale per la Formazione, che è una vera corazzata, formata da tutti ex Assistenti, si adoprerà per sostenere la sua figura ed un piano di Formazione mirata  nei club, che dovrà evidentemente essere indirizzato dagli Assistenti, e condiviso dai Presidenti. 


Fra qualche settimana, inoltre, la Commissione dovrebbe essere pronta con una presentazione del Rotary  articolabile in diverse  puntate, da affidare, tramite gli Assistenti, agli Istruttori, affinché venga presentata, durante l’anno, in pillole più o meno cospicue, nei rispettivi club.
. 


Naturalmente una specifica Formazione di base dovrà essere erogata ai nuovi Soci,

ed ogni Club dovrà sentirsi responsabile di questa attività. Ma anche il Distretto darà una mano. Infatti, il 20 ottobre ripeteremo, in continuità con quanto fatto da Paolo quest’anno, il Seminario di formazione dei nuovi soci, evento importante anche per far loro capire, innanzitutto, che cosa sia una manifestazione distrettuale.

AMMINISTRAZIONE


Io intendo dare grande evidenza e responsabilità agli Assistenti, con cui ho già tenuto due riunioni preliminari, affidando loro il compito di fare, e lo hanno fatto con successo, dei preSIPE  di gruppo, con i Presidenti dei club loro assegnati. Gli Assistenti sono l’occhio  e 

l’orecchio del Governatore, e la loro collaborazione mi sarà indispensabile per poter amministrare il Distretto.


In particolare sarà compito degli Assistenti continuare, come già avviene nell’anno in corso, la Promozione del piano direttivo di club, che rappresenta la estensione ai club del PDD. Ricordo gli obbiettivi del PDC: efficienza e continuità nell’ambito di un piano di medio termine, da implementarsi e realizzarsi per stadi annuali.

Un secondo compito è costituito dalla Promozione di un sempre maggiore ricorso

alla Informatizzazione.


Il terzo è quello di sostenere un Colloquio continuo con i club per dare loro tutto il supporto di cui possono necessitare. Anche la Segreteria Distrettuale si sentirà particolarmente impegnata in questa azione.


A sintesi di tutto questo, e per stabilire un obbiettivo quantificato e misurabile, io

agli Assistenti chiedo oggi, ed ai Presidenti di Club chiederò al SIPE, di mirare, fin dall’impostazione delle loro attività, all’ottenimento dell’Attestato di Lode Presidenziale, che rappresenta una sorta di certificazione del rispetto dei criteri di efficienza del club da un lato,  e della doverosa adesione, in termini di azione, ai temi promossi dal Presidente Internazionale dall’altro.

 
Ad ogni Assistente mi permetto di chiedere l’ottenimento dell’Attestato per almeno la metà più uno dei suoi Club, affinché anche il Distretto  l’ottenga: non certo per vanagloria personale, ma per l’amore che porto a questo nostro grande e meraviglioso Distretto, che è e deve restare all’avanguardia nello scenario nazionale ed internazionale.


Se saremo bravi nel saper fare, dovremo essere altrettanto bravi a far sapere, ed io chiederò ai Club di fare il possibile per essere costantemente presenti sui mezzi di informazione locali, e di aggregare nel corso dell’anno una cospicua rassegna stampa, che vorrei esibire, una per ciascun club, al Congresso Distrettuale 2008.


Anche i rapporti con le Istituzioni locali devono essere opportunamente promossi e coltivati, nell’ambito di in un rapporto di pari dignità, e di reciproco riconoscimento, per realizzare iniziative veramente consone alle necessità cittadine.


Sui due argomenti di cui vi parlerò fra un istante amici, che sono, in parte ed in certa misura, nuovi, premetto che ho coinvolto, ottenendone la preliminare condivisione, i miei successori, Pietro e Mario. 


Del resto tutto quello che  io farò sarà certamente ispirato ad un criterio di continuità e di squadra coi miei predecessori da un lato, e con i miei successori dall’altro:  ho voluto evidenziare e rendere visibile questo collegamento, che per il bene del Rotary deve essere quanto mai saldo, con la scelta dei luoghi in cui si svolgeranno le riunioni del ciclo di formazione 2007-2008:  a Lido di Camaiore, dove c’è Paolo,  a Siena, dove c’è Pietro,  a Modena , dove c’è Mario, e a Faenza, dove sono io.


I due argomenti, che intendo affrontare, ma che possono dare risultati concreti, solo se affrontati in un’ottica di continuità pluriennale, sono il Premio Galilei e la Famiglia.

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          PREMIO GALILEI


Voi sapete, se no ve lo dico io, che questo evento, patrimonio dei dieci Distretti del Rotary Italiano, e che è una sorta di Nobel italiano, sta attraversando una fase di declino, ed è, a mio avviso, necessario fare qualcosa per rilanciarlo, anche e soprattutto in vista dell’anno galileano del 2009, che darà al Rotary, se l’evento sarà ben gestito, una formidabile occasione di visibilità  a livello nazionale, che  non possiamo perdere. 


Ma non possiamo nasconderci il fatto che il premio Galilei non è più conosciuto, come era un tempo, nei Club, e questa è certamente la ragione prima per cui esso si svolge nell’indifferenza, ormai, dei club e dei rotariani.


Fatte tutte le verifiche del caso, e con il conforto di tutti gli amici e gli enti interessati, ho allora deciso di costituire una Commissione distrettuale per cercare di riportare nei club la conoscenza del Premio, e per esortare i rotariani  a ritornare a Pisa, come accadeva un tempo, nel primo fine settimana di ottobre, data tradizionale nella quale esso si  celebra.


Ancora una volta dovranno essere gli Assistenti a stimolare i Presidenti affinché essi invitino un componente della Commissione a tenere una presentazione nei rispettivi club, presentazione che si avvarrà di una documentazione che verrà pronta fra qualche settimana. Questo lavoro dovrà essere portato avanti per tutto l’anno, non solo fino a ottobre 2007, perché, dando per scontato che nella prossima edizione del Premio non potremo aspettarci grandi risultati, perchè di qui ad ottobre non c’è molto tempo per lavorare, noi dobbiamo comunque lavorare per gli anni successivi, quelli di Pietro e di Mario, con obiettivo ottobre 2009, soprattutto. 

FAMIGLIA


Intendo qui riferirmi a quello che Wilf Wilkinson ci indica come primo componente della Famiglia del Rotary, cioè  il nucleo familiare dei singoli soci, ed,  in quest’ambito, in particolare ai coniugi, che il Presidente ha chiamato a collaborare per il raggiungimento degli scopi del Sodalizio dicendo testualmente nel suo discorso di commiato all’Assemblea Internazionale: “il Rotary è condivisione mediante l’inclusione delle famiglie in tutte le iniziative dell’organizzazione”.


Noi sappiamo tutti  quanto il coinvolgimento delle nostre mogli giovi in termini di assiduità  e di affiatamento, e valga a tenerle lontane da altri Club di servizio, evitando così di frazionare energie e risorse delle nostre famiglie.


Ma affinché questo secondo assunto si realizzi, dobbiamo dare alle nostre mogli un ruolo non solo decorativo, ma anche nel campo dell’azione rotariana, così come Wilf ci raccomanda.  In molti club del nostro Distretto c’è una tradizione di grande attivismo delle signore, che tuttavia può correre il rischio di imbattersi in due limiti: uno è quello che si crei un club nel club, una sorta di Inner Wheel interno, che non è quello che Wilf ci raccomanda, né può essere più di tanto di aiuto al Rotary, perché, ed ecco il secondo limite, spesso le azioni di raccolta fondi in cui le signore in particolare sono maestre, hanno sbocchi di beneficenza spicciola, e la beneficenza, che non fa male certo, non è, lo sappiamo tutti, azione rotariana.


Noi dovremmo allora cercare di convogliare queste energie, come Wilf ci chiede, verso la realizzazione degli scopi del Rotary, cioè a dire dei progetti dei club e/o del Distretto, e a questo fine è necessario, io credo, un coinvolgimento dei nostri coniugi anche in termini di conoscenza di che cosa sia il Rotary e di quale differenza ci sia fra beneficenza e Servizio rotariano (purtroppo spesso non lo sanno neppure i soci).

Allora il mio piano d’azione è il seguente:

· esortare i Presidenti di Club, direttamente al SIPE e tramite l’azione degli  Assistenti, a coinvolgere compiutamente i coniugi, laddove questo già non avvenga, nella vita dei club, e a costituire una commissione ad hoc.

· dare, io stesso, l’esempio invitando i coniugi a tutte le riunioni distrettuali, e prevedendo, almeno in una o due occasioni, una sessione di informazione per loro. Al SIPE, prevedo, fra l’altro di avvalermi di una breve testimonianza di una signora, indirizzata ai Presidenti ed ai loro Coniugi:

· proporre ai coniugi dei Presidenti di promuovere nei rispettivi club una iniziativa di raccolta fondi, a loro cura (le signore, in moltissimi Club, ne fanno tante, di vario tipo, e sempre con successo) da convogliare al Distretto, a favore della Polio Plus, argomento, come avete sentito,che non possiamo dimenticare, o di un altro obbiettivo umanitario, scelto di comune accordo, col concorso, si intende, della Fondazione Rotary.

· Affidare alla Commissione Distrettuale per la Famiglia, che ho costituito, l’obiettivo primario di far conoscere i fondamenti del Rotary ai coniugi, intervenendo nei club -  su invito del Presidente, e col coordinamento dell’Assistente – essendo tale conoscenza indispensabile per realizzare quella simbiosi e quelle sinergie, a tutto campo, che il Presidente Internazionale ci raccomanda di realizzare, in quanto strategicamente importanti per il futuro del sodalizio.

GIOVANI GENERAZIONI


Ultimo nella mia trattazione, ma non certo per importanza, l’argomento Giovani, al quale è mia intenzione riservare, nella mia annata, il rilievo, che esso ha per altro sempre giustamente avuto nel nostro distretto.

Nostro importante e riconosciuto partner nel servire è il Rotaract, che al 30 giugno dello

scorso anno aveva nel nostro Distretto una consistenza di 53 Club e 908 soci, primo fra i Distretti Rotaract d’Italia. A questo nostro sodalizio giovanile, noi dobbiamo sentirci genuinamente e convintamene vicini, e con Alessandro Versari che sarà l’R.D. 2007-2008, abbiamo già delineato i termini del Forum Rotary-Rotaract che si terrà il 15 marzo dell’anno venturo, e che spero sinceramente possa attrarre numerosi soci di entrambi i sodalizi; io ho inoltre già dato la mia entusiastica adesione alle celebrazioni nazionali del 40° anno di fondazione del Rotaract, che si terranno dal 15 al 17 febbraio 2008, anche queste nel nostro Distretto, a Firenze.

L’invito ai nostri club sarà dunque quello di mantenere stretti contatti ed un’azione di aiuto e di supporto, nei confronti dei rispettivi Rotaract, ove esistono, e di cercare di costituire un Rotaract Club laddove ancora non esista.

La nostra vicinanza al Rotaract non confligge per altro con la convinzione, che ribadiamo, che dobbiamo mantenerci contrari a forme di automatismo nel passaggio dall’uno all’altro sodalizio. Una precedente esperienza Rotaractiana può rappresentare certo un plus per l’inserimento nel Rotary, ma essa non può sostituire i requisiti di ammissione, cui prima si è fatto riferimento.

Ancora parlando di programmi per i giovani, e sempre nell’ambito della Famiglia rotariana,

vorrei citare anche l’Interact (5 club per 96 soci), che potrebbe avere, oggi, con tempi e tassi di maturazione delle giovani generazioni indubbiamente diversi da quelli di qualche decennio fa, una sua ragione di espansione e di potenziamento, e vivere di vita autonoma e non solo come serbatoio di alimentazione del Rotaract. Credo per altro che la costituzione di nuovi club Interact debba giovarsi anche dell’apporto fattivo di qualche genitore, oltre che di un delegato Rotary particolarmente motivato, collaborativo e presente, in quanto - per promuovere l’adesione dei soci fondatori, e assicurare una ragionevole continuità di funzionamento – ritengo si debba fare riferimento, fin dall’inizio, prevalentemente alla fasce di età più giovani.

Naturalmente non possiamo parlare di programmi del Rotary per i giovani, senza parlare di

RYLA, ed io sarò ben lieto di celebrare la XXVI edizione di questa manifestazione, che, vi ricordo, fu istituita, in Italia, per la prima volta, proprio dal nostro distretto. 


Infine le attività propedeutiche agli scambi di giovani, nei quali da anni e anni il nostro distretto è attivo, ci vedranno impegnati anzitutto per prorogare, o trasformare in definitiva, la certificazione provvisoria del Distretto, da parte di Evanston, relativamente alla conformità delle procedure di prevenzione e denuncia di eventuali episodi di possibili molestie sessuali nei confronti di giovani in scambio.


Giunto al termine di questa lunga esposizione programmatica,  termino con un’esortazione: 


Prepariamoci, amici, a condividere il Rotary, innanzitutto con noi stessi, portandolo dentro, nel nostro cuore, facendone un componente non secondario della nostra vita, un riferimento costante, un appuntamento prioritario, secondo solo alla Famiglia e alla Professione.


Prepariamoci, amici, a condividere il Rotary all’interno dei nostri Club, approfittando delle opportunità di amicizia che esso ci offre: ci sentiremo più ricchi, nel senso, l’unico, che veramente conta, perchè la vera felicità deriva dai rapporti con le persone, non dalla fruizione delle cose.


Prepariamoci amici, a condividere il Rotary con la comunità locale e globale: saremo utili a chi è meno fortunato di noi, e realizzeremo in modo più compiuto anche noi stessi.


Prepariamoci amici, a condividere il Rotary con la Famiglia Rotariana, per assicurargli stabilità e prosperità nei decenni futuri.


Prepariamoci amici a condividere con tutti, sempre e dovunque, i talenti della nostra leadership, e facciamolo con quell’amore e quella gentilezza che, soli, possono qualificare come veramente rotariana la nostra azione.


Infine, amici, prepariamoci ad esprimere, nei fatti, non a parole, l’orgoglio di appartenenza che portiamo dentro, e di essere sempre degni di far parte di questo meraviglioso Distretto, che tutti ci invidiano.


Il mio augurio è che voi tutti possiate vivere l’annata che ci attende con la stessa passione e la stessa gioia con cui mi appresto a viverla io.

Grazie, amici carissimi, del vostro tempo, della vostra attenzione, e della vostra pazienza, e buon lavoro, di vero cuore !!

